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L'evasione 
di Izzo 

in Italia 
L'ha interrogato decine di volte per la strage alla stazione 
di Bologna, per ritalicus. «Sono sorpreso e mqlto preoccupato 
Non ha senso fuggire quando si sta per ottenere la semilibertà 
Se era attendibile? Ci ha fatto capire lo stragismo di destra» 

a fuga di Izzo» 
Grassi: «Era un pentito prezioso» 

Da sette giorni Angelo Izzo 6 un fuggiasco per la giustizia italiana. 
Una pista vuole l'assassino del Circeo in Croazia, aiutato nella fu
ga da un ex compagno di cella. E conferme parziali - almeno, 
sulla ventilata Intenzione di farsi uccel di bosco - sarebbero arri
vate Indirettamente dai familiari, che avrebbero anche racconta- -
to di un incontro avvenuto martedì scorso nella casa romana tra •' 
Izzo e un giovane di circa vent'annì. L'amico a delinearsi meno ; 
sfuocate. •• • - • . . . . - • -

Ma, potrebbe trattarsi di un abile depistiggio: un «sabbiatolo», ' 
direbbe di lui il re delle spy story, John Le Carré. L'indicazione 
croata è quella comunque su cui si stanno concentrando gli sfor
zi congiunti della Digos di Roma di Alessandria, nel cui carcere 
Izzo avrebbe dovuto fare rientro giovedì scorso. L'ultimo contat

a l i BOLOGNA. Ha iniziato a 
collaborare con il giudice fio
rentino Pier Luigi Vigna nel 
1984, fornendo uno spaccato 
significativo dei rapporti che 
esistevano tra i massimi espo
nenti della destra eversiva. Ha 
parlato molto, ha raccontato ' 
episodi e nomi. Ha consentito 
di ricostruire la storia della de- • 
stra romana e dei rapporti che 
aveva con la malavita fin dagli " 
anni Settanta. Ascoltando mol
to, ascoltando gli ex camerati 
in carcere. Ascoltando Valerio 
Fioravanti, l'ideologo Paolo Si-
gnorelli. Sergio Calore e anche 
alcuni componenti della ban
da della Magliana. Una pedina 
preziosa, insomma, per co
minciare a definire un quadro 
di nfenmcnto per la magistra
tura. Ora Angelo Izzo è sparito 
nel nulla alla vigilia, o quasi, 
della scmilibcrta. «Una fuga7 

Sarebbe molto strana una fu-
" ga. Nelle condizioni in cui si 
. trovava appare davvero molto 
; strana». Sono le prime parole 
; di un giudice che conosceva 
• bene Izzo, un giudice che lo ha , 
° interrogato molte volte in rela

zione alle inchieste che con-
' duceva e che tuttora conduce, 

il secondo processo Italicus, 
uno stralcio del processo per 
la strage del 2 agosto, la rivista 

\ dell'ultradestra «Quex» e Ordi-
'"• ne Nuovo in Veneto: il gip di 
< Bologna Leonardo Grassi, che 

è stato anche giudice istruttore 
al secondo processo per la 
strage alla stazione. 

Appare preoccupato Grassi 
Non se la sente di dare un'in-

' terpretazionc precisa, ma fa 
- capire che dietro la scomparsa 
• di Izzo ci potrebbero essere 
~ molti inquietanti interrogativi 
- Lo ha interrogato per l'ultima 

to, confermano gli stessi familiari per dissipare qualunque equi
voco, risale a mercoledì scorso, quando da un autogrill Izzo lece ; 
alcune telefonate a casa, assicurando di essere sulla strada per 
Alessandria. Secondo voci vicino agli inquirenti e riprese dalle. 
agenzie, l'ex detenuto si sarebbe messo in contatto telefonico 
con Zagabria fin da domenica 22, all'uscita dal carcere. A com
porre il prefisso, il fratello che lo accompagnava. Ma le cifre non 
quadrano: con lo 0049 si può accedere soltanto alla rete tedesca. 
Ed è escluso un ponte radio: dall'inizio del conflitto interetnico 
gli operatori Sip non ci sono mai riusciti. La via ordinaria per 
chiamare la città croata è lo 003841 o lo 00384 per i numeri con 
sette cifre. In via straordinaria si può accedere al numero del sa-
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La legale di Donatella: ne hanno fatto 
una star del dolore, por 
«Non dovevate cercarla: lei ha davvero sofferto trop- ; 
pò, anche dopo, ed è stata usata». L'avvocato Grazia 
Volo, procuratore nello studio Lagostena Bassi all'e
poca dell'appello per il delitto del Circeo, ha ripen
sato spesso a Donatella Colasanti e alle femministe 
che la sostenevano. «Dopo averne fatto una "diva", 
ed averla anche convinta a rifiutare un risarcimento, 
tutti la dimenticarono». 

ALESSANDRA BADUEL 

• •ROMA Erano tanti anni 
che non appariva più, da 
quando fini il processo in Cas- : 
sazione per gli stupratori omi
cidi del Circeo, condannati in 
base alle sue accuse. Ma saba- ' 
to scorso Donatella Colasanti ' 
era di nuovo in cima ai pensie-
n di tutti: Angelo Izzo, uno dei 
tre che avevano seviziato e ere- ., 
duto dii uccidere tutt'e due 
quelle ragazze portate al Clr- '• 
ceo nel lontano settembre del 
75, era sparito dopo un per-.-, 
messo premio. Rintracciata dai • 
cronisti che chiedevano un 
suo commento, lei si è infuria
ta Per un giorno, è riapparsa 
sui giornali con parole dispera- ' 
te Tra le righe, molti di quei ' 
cronisti sembravano stupiti da 
tanta rabbia. Accanto alle pò- • 
che frasi gridate per essere la
sciata in pace, sui quotidiani 

ed in tv Donatella ha visto 
quello che non voleva vedere , 
mai più: il suo viso di allora, e 

' soprattutto il bagagliaio appe- •. 
na aperto, con il corpo di Ro-
saria Lopez. Un giornale roma- ; 
no ha anche pubblicato il pri
mo scatto di quella notte re-

: mota: Donatella àncora dentro 
quel cofano, con solo una co
perta addosso, in viso e sulle 
braccia tutti i segni della vio
lenza subita. Quella stessa foto 

: venne pubblicata'nel '92 su un 
/ settimanale, in occasione del-
'• l'uscita del libro dell'avvocato ; 
'• Tina Lagostena Bassi, che par- '• 

la anche di lei. Già allora, Do
natella si infuriò. «Non doveva
no, non dovevate neppure cer- ; 
caria, Donatella ha davvero 
sofferto troppo, anche durante 
i processi, e poi dopo, quando 
tutu l'hanno dimenticata- era 

stata usata, in realtà, e anch'io 
devo fare autocritica, per tutta 
quella vicenda».. L'avvocato 
Grazia Volo, all'epoca del pro
cesso d'appello da poco pro
curatore nello studio Lagoste-

, na Bassi, ha pensato molto a 
quella storia targata anni 70 . E 
ne parla ancora con dolore, tra 
mille dubbi, per il timore che 
quella giovane donna di 35 an
ni possa oggi soffrire anche di 
quanto sta dicendo lei. : -,' , 

Avvocato, lei quando ha co-
. noKluto Donatella? ,\ 
Nel 79, quasi quattro anni do
po la violenza. E la prima im
pressione fu di una ragazza 
molto provata, minata nella 
sua identità. Aveva subito un 
trauma fortissimo, ma non so
lo: dopo il trauma, era stata in
serita nel «modello» violenza 
sessuale senza avere però mai 
scelto, nella sua vita, di fare 
politica con le donne. Di que
sto fa parte anche la comparsa 
in scena del nostro studio lega
le. In primo grado, l'avvocato 
della parte civile, era Fausto 
Tarsitano. che ottenne tre er
gastoli. Ma al momento del
l'appello, Donatella volle af
fiancarlo con una donna. Fa
ceva parte del «modello». Ven
ne da sola da Tina Lagostena 
All'epoca frequentava delle 

tellite, attraverso cui passano le comunicazione dall'Italia di Cro
ce Rossa e Onu. 

In realtà, i prefissi internazionali sono un capitolo marginale 
nel mistero che avvolge la figura del pariolino nero. Concreto, è 
invece, l'interesse per l'amico croato del neofascista, un ex ga
leotto noto agli ambienti della Digos e degli stessi servizi segreti 
per traffico d'armi e di droga. L'amico croato e poi, chi altri pote
va aiutare Izzo? Forse i suoi amici di destra. Ma, i camerati di un 
tempo gli avranno perdonato la collaborazione offerta alla magi
stratura (di cui parla il gip Leonardo Grassi nell'intervista che se
gue) per fare luce sulla strage del 2 agosto 1980 alla stazione di 
Bologna, che costò la vita ad 85 persone ed il ferimento di altre 
200? 

volta nel '• febbraio scorso. ~ 
Nemmeno sette mesi or sono. ' 
•Perchè scappare?», si chiede. '; 
«Perchè proprio adesso?. Altre •:• 
volte aveva avuto permessi ed \. 
era sempre tomaio». Su questa ; 
considerazione inizia la chiac- ';: 
chierata sul personaggio Izzo e •' 
sulla sua collaborazione con la . 
glUStizia. •..,.;,.,,;•;,: .-,;„- . 

Giudice Grani, Izzo è fuggi
to, l'hanno fatto sparire o -. 
cosa? Proprio ora che la ma
gistratura ha assestato un ' 
colpo durissimo alla banda ; 

. della Magliana e proprio ora • 
che per Izzo si stava metten- ,-
do bene, con la semilibertà • 
alle porte e, magari, qualche 
altro beneficio dietro l'an- • 
golo... B, .- .• , . ^r;..-, ,..>..;:' 

Non voglio dare interpretazio
ni. Ma ciò che lei dice è condì- .' 
visibile. E una fuga strana. Ca-
pirei se ci fosse stata nell'aria * 

una campagna contro i penti- . 
ti... Certo è strano anche l'ap- . 
pello della madre che lo SUD- 'ì 
plica di tornare. Ma perchè -, 
mai uno come lui dovrebbe 
scappare rischiando di essere -
ripreso e di scontare molti anni ;• 
di carcere duro?, ;,•;•; -, •; •*)» ~J. 

Allora > parliamo dell'lzzo •• 
die collabora col giudici, ; 

. che si pente, che cambia vi- ' ; 
ta. E attendibile? E sincero? _••.. 

Metterei la mano sul fuoco: Iz- ' 
zo è attendibile e sincero. Da > 
quando, nell'84, ha deciso di 
collaborare ha fornito in primo ;-."• 
luogo al giudice Vigna e, in se- '.. 
guito, agli altri colleghi che in- • 
dagavano sullo stragismo, im
portanti elementi. Primo tra -
questi, un quadro di riferimen
to generale. 

Cosa significa questo, che 
non esisteva una strategia 

Inquisitoria? 
Non esattamente. Significa che 
nel 1984 e nel 1985 non era 
mica cosi scontato che la stra
tegia stragista appartenesse al
le organizzazioni della destra ' 
extraparlamentare. E allora la -
collaborazione offerta da Izzo, ' 
Calore e Aleardi soprattutto a • 
Vigna ha consentito di pianta
re dei paletti che ormai sono 
definiti. ,.:-;..fv:,;5i*;jih'ii ...-vr-»- -

Partiamo di questa collabo
razione. . r.•.----• 

Come le ho detto le cose più-
interessanti e i risultati migliori 
sono stati conseguiti da Vigna. 
Izzo ci ha fatto conoscere la 
destra romana, la sua evolu- : 

zione e i rapporti che ha intes
suto con la malavita. Tenga 
conto che Izzo è stato in carec- ' 
re a contatto con esponenti ! 
della banda della Magliana e 

della Nuova camorra organiz
zata oltre che con Signoreili, 
Fioravanti e altri capi dell'ever
sione nera. Ci ha parlato di 
questi rapporti, dei depistami 
e degli attentati. Sono cose che 
ha appreso in carcere, confi
denze che ha ricevuto da per
sonaggi che ha incontrato ad 
Ascoli e nelle altre carceri. Ha 
parlato anche di affiliati al clan 
Turatello. Nell'82. ad Ascoli, 
era in cella con Valerio Fiora
vanti. <..,f..-.i .-.•• -,r- • ..«,-

L'ultima volta che lei ha In
terrogato Izzo è stato nel 
febbraio scorso. In rdazio-
oe a che c o n gli ha voluto 

-. pariare7 ... 

In relazione ad un esponente 
della banda della Magliana 
che qui ho imputato per un de
pistaggio dell'inchiesta sulla 
strage del 2 agosto. È la storia 

femministe, e il nostro studio 
era un punto di riferimento di 
tutto il movimento. Quel se
condo processo la turbava 
molto. 

Lo affrontò appoggiata ila 
tante persone, però. 

- Cerio. Era molto «corteggiata», 
allora. Alle udienze venivano 
le giornaliste migliori: Natalia 

• Aspesi, Vanna Barenghi, Giulia 
Borghese. Ed il mondo, in 
quell'aula, era diviso netta
mente in due. Da una parte i 
maschi. Fascisti, stupratori e 
assassini. Dall'altra, le donne. 
Buone e di sinistra. Era il mani-

: cheismo degli anni 70, con '• 
'• tanti «confini precisi» che poi si 
•-. è visto anche troppo bene co

me non fossero veri. ;. -..-•• - . 
; Ma per Donatella qual è sta

to il problema? Era comun
que circondata di attenzio- ' 

, ne,ODO? •.•;.;.;.;,, •„. 
Era molto sorretta dal punto di 
vista ideologico, ma poco da 
quello umano e psicologico. In 

1 fondo, eravamo tutte poco 
preoccupate del fatto che lei 
superasse il trauma, trovasse 
un lavoro, si facesse una vita 
normale. Ci sarebbero volute 

•••' calma ed attenzione, per lei, \ 
•'. invece non le aveva nessuno. 

E la famiglia? 

Sua madre era gravemente 
malata. Comunque, io ricordo ' 
una normale famiglia piccolo • 
borghese. Il padre era anche di ' 
sinistra. Ed-erano ovviamente : 

sconvolti. Poi però furono ad
dirittura sopraffatti, con quella 
figlia che da semplice ragazzi-
na di 17 anni era diventata una 
specie di «diva» circondata da 
tanta altra gente che poi tra un 
processo e l'altro spariva. Nes
suno si preoccupò di trovarle 
un lavoro, ad esempio. , ; : .., 

Come era, lei, quando «1 pre
sentò al vostro studio? . 

Agitata per l'appello, come di
cevo. Temeva il fatto di dover 
deporre di nuovo, essere di 
nuovo al centro dell'attenzio
ne, subire domande di ogni ti- ; 
pò. Per reazione, un po' cerca
va conforto, un po' era aggres

siva, confusa, ribelle. Stava 
; scrivendo un libro di poesie. E 
stava malissimo. Fumava tan- -
to, non dormiva,,rion mangia- *. 
va, vagava da una casa all'ai- , 
tra, ospite di un giro di nuove ; 
amiche femministe. E in fami- • 
glia aveva delle difficoltà. Arri-. 
vò il momento delle udienze. -
Lei era l'unica teste: ogni disat-;: 

tenzione, ogni errore nel suo * 
racconto, erano valutati con il ; 
millimetrò. Ognf'aspetto della : 
sua vita veniva esaminato. Fu : 
dura, pei lei, disperante. E 
quello che ancora mi brucia è ;-
che dopo, per Sonatella, non : 

c'è stata consolazione. Anzi, : 
tutta quella pubblicità, quel 
trattarla come una «diva», acui
vano la sua sofferenza. Io ri- ' 
cordo che in qualche modo 
sentivo il suo disagio, però in- ' 
tanto ero parte integrante di 

\ quello che le era intomo. Ho 
sempre cercato di considerarla 

'come una persona normale, 
, una ragazza che aveva passato ' 
un guaio. Però ci sono dentro • 
anch'io: non abbiamo saputo 
fare nulla, per lei. Non ha avu
to neppure i 150 milioni di ri
sarcimento offerti dalla fami
glia di Gianni Guido. ; .. •. .", 

Perché non ha avuto i soldi? 

Perché tutto il «circo» che le 
gravitava intomo aveva impe- ' 
dito che lei accettasse. Si con
vinse che non doveva prender-

: li. quei soldi. E poi, però, le ' 
femministe non hanno pensa
to affatto ad una colletta, a rac- ; 
cogliere un minimo di fondi 

- per permetterle di ripartire con : 
qualcosa in • mano. Ma per ; 
quella generazione, era la pri
ma volta in cui si affrontava 

quel problema, per giunta con 
un caso di violenza estrema. 
Ed eravamo tutti impreparati. 
Lei comunque era fondamen
talmente sana, perché è riusci
ta ad andare avanti, a superare 
tutto. „...-, --. :•-_..,.— -~.-%1-...-:;,v- •-. 

Donatella stava motto con le 
femministe,allora? ..-

SI, faceva cortei, riunioni, veni
va coinvolta. Però io poi ho ca
pito, con il suo caso, che biso
gna sempre cercare di vedere 
le persone per quello che so
no. E la violenza sessuale, ad 
esempio, non può trasformarti 
in qualcosa che non sei. Dona
tella fu inserita nel femmini
smo senza averlo mai scelto né 
desiderato. E tutto il processo 
venne vissuto attraverso quel 
«filtro» del manicheismo «don
ne buone-maschi cattivi». Al 

Giovedì 
2 settembre 1993 

Due immagini della strage 
del 2 agosto 1980 
alla stazione di Bologna 

di una mitraglietta... L'ho volu
to interrogare perchè lui cono
sceva bene quell'ambiente. 

E in quali altre inchieste Iz
zo ha dato contributi impor
tanti? 

Anche su.piazza Fontana, an
che sul secondo processo Itali- . 
cus, anche su Ordine Nuovo 
nel Veneto. Ma vorrei farle ca
pire che il contributo maggiore 
l'ha dato a tutti i giudici che sui 
occupano dello stragismo di 
destra perchè ha descritto 
l'ambiente. Magari non ha da
to informazioni spicciole, in 
verità ha dato anche quelle. -
ma sono sui verbali, però ci ha 
consentito di capire.. , . •:- .«• ; 

Parliamo della qualità della 
collaborazione. Lei ha detto 
che Izzo esisto sincero. ... 

Ci ha offerto, molto lealmente, 
la sua collaborazione. Ci ha 
dato spunti di indagine. Ovvia
mente lo ha fatto per qualcosa, 
ma con una qualità diversa. Ci : 
ha segnalato le possibilità di 
approfondimento. Ha sempre , 
avuto una disponibilità molto 
entusiasta. L'izzo che ho cono- : 
sciuto io, m'è sembrato davve
ro diverso da quello che ha • 
commesso l'omicidio del Cir- ' 
ceo. La sua condotta in carce
re è sempre stata ottima. , ; • -

Per questo le sembra molto 
strano che si sia dato alla fu
ga? •'?.;;.:,;.„;.V.>;E. "X-"' :':.••• '•• 

Non è coerente con ciò che ha 
fatto dall'84 a febbraio scorso 
per quanto mi riguarda. In car- ' 
cere ha saputo molte cose, ma : 

sino al 1985. Dopo quella data ' 
nessuno più gli ha parlato, se : 

non altri pentiti Forse, dal ì 
punto di vista delle inchieste : 

. che ancora sono in piedi, i ; 
suoi racconti non sarebbero .' 
più stati decisivi, però... Niente, 
comunque, può cancellare il 
suo contributo. 

Angelo Izzo (a sinistra) 
e Gianni Guido sul banco 
degli imputati al processo 
per il massacro del Circeo , 

primo grado, i tre ergastoli fu
rono accolti con un applauso 
montale. All'appello, siccome 
Guido aveva avuto la riduzione , 
a 30 anni, le femministe occu
parono l'aula. E mi colpi la 
pervicacia di quel gesto. Vo
glio dire, anche davanti al cri- ' 
mine più efferato, io credo che f. 
con trent'anni di condanna 
giustizia sia fatta. Oppure, ci • 
sono degli ergastoli «buoni»? 
Certo questo è un altro discor
so. Però anche in quel gesto. ; 
l'occupazione dell'aula, Dona
tella in qualche modo non c'è- ' 
ra. Alla fine, lei si è sentita usa
ta da tutti. E persino adesso, 
avete visto come reagisce. For
se sarà sembrata esagerata, ; 
ma lei non ha mai potuto sce- ; 
gliere: il suo non è mai stato un • 
fatto privato. Non voglio dire 
certo che l'esempio insegni ; 

come sia meglio non denun
ciare. Però voglio dire che lei 
ha ragione e che forse si può 
fare tutto in maniera più atten
ta, senza creare delle «star del 

• dolore», in tutti questi anni, co
munque, Donatella è stata for
te, è riuscita a farsi una vita ed 
esprimersi nonostante il conti
nuo bersagliamento su un uni
co episodio della sua esisten
za. Ora. spero proprio che non 
sì offenda per questa intervista. 

SH^ •• 
COPERTO PIOGGIA 

Za. mw^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo del mese di agosto 
si può riassumere con poche parole: gran caldo 
e gran secco fino al 20 con temperature eccezio
nalmente elevate. Con l'inizio della terza decade 
è cominciata l'azione di rottura del fronte del cal
do a partire dalle regioni settentrionali. Succes- ' 
slvamente sono state Interessate le regioni cen-
trall ed Infine quelle meridionali. Gli ultimi 5 gior- ' 
ni di agosto hanno riportato il clima sulla nostra -

. penisola entro limiti accettabili con precipitazio
ni spesso temporalesche e temperature fresche. ; 
La situazione'meteorologica attuale non fa regi- ' : 
strare cambiamenti: perturbazioni provenienti 
dall'Europa nord-occidentale e dirette verso le " 
regioni balcaniche Interessano marginalmente ; 
!a fascia orientale della nostra penisola e fra le * 

, giornate di venerdì e sabato interesseranno più • 
da vicino tutte le regioni italiane. • 

: TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le Tre Ve- ..' 
nezie e le regioni adriatiche e ioniche ed II relati
vo versante della catena appenninica annuvola-
menti pomeridiani con possibilità di piovaschi o •• 
temporali ma limitatamente alle zone più prassi-
me ai rilievi. Sulle altre regioni italiane ampie 

. zone di sereno e scarsa attività nuvolosa. In se- . 
rata tendenza all'aumento della nuvolosità su : 
tutte le regioni dell'Italia settentrionale. . ; 
VENTI: deboli di direzione variabile. • 
MARI: leggermente mossi. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore : 6.15 Dentro I fatti. Con Nino Di Guardo 
Ore 8.30 UlUmora. Con Gaetano Scardoc-

chia, Nicolò Amato. Davide Visanl 
Ore 9.10 Voltapaglna. Una radio per sorride

re. Pagine di terza 
Ore 10.10 Filo diretto. In studio G. Del Pozzo ' 
Ore 11.10 Parolse musica. In studio Brando ' 
Ore 11.20 Da Bologna. In diretta dalla Festa 

Nazionale dell'Uniti con Saverlo 
•• "-Lodato •••••• '••-• -•• ••---• ••• •-

Ore 11.30 Venezia. 50* Mostra Internazionale 
del cinema. Le critiche, i commenti . 

Ore 11.40 Cronache Italiane. Storie dalle peri
ferie. .-• .<,.. • -,- , ,,•-,•. 

Ore 12.30 Consumando. 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La musica a I.R. 
Ore 15.30 Diario di bordo. Con Massimo Mar-

• teli! ----- • « • • •• •-••• • 
Ore 16.10 Israele. Palestinesi: ci siamo? Con 

. . L . Annunzlata,"U. Dlgiovannangeli, 
F. Colombo 

Ore 17.10 Verso sera. Con Luigi Manconi e 
Francesca Archibugi 

Ore 17.30 Venezia. 50'Mostra del Cinema. Le 
critiche, i commenti e le curiosità 

Ore 16.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidia
no di informazl""» . . 

Ore 20.05 Parole e musica. 
Ore 21.15 Una pace gitila per la ex Jugosla

via. Partecipano Peter Bekes, De-
• metrio Volclc, Massimo Salvador! 

Ore 24.00 I giornali di domani . .. 
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